
 

 

 

 

Prot. n. 20 Treviso, 24 giugno 2020 

 
Oggetto:  LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 

AMMINISTRATIVE CONCERNENTI L’ATTIVITÀ DI 
VIGILANZA DELLE CONDIZIONI DI SOLIDITÀ E SICUREZZA 
DEI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTENIMENTO 
E DELLE MANIFESTAZIONI TEMPORANEE”. 
Nota Regione Veneto prot. n.  241847 del 19.6.2020 “Chiarimenti 
sull’ordinanza n. 59 del 13 giugno 2020” 

 

   AL PREFETTO DI TREVISO 
protocollo.preftv@pec.interno.it 

AL QUESTORE DI TREVISO 
urp.quest.tv@pecps.poliziadistato.it  

AL COMANDANTE PROVINCIALE DEI  
VIGILI DEL FUOCO DI TREVISO 

com.treviso@cert.vigilfuoco.it  

AL DIRETTORE GENERALE DELLA 
AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA  

protocollo.aulss2@pecveneto.it  

AL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPAV DI TREVISO  
protocollo@pec.arpav.it  

AL PRESIDENTE DEL CONSORZIO BIM PIAVE DI TREVISO  
consorziobimpiavetreviso@pec.ascocert.it  

amministrazione@pec.bimdigitalpa.it 

 

AL PRESIDENTE DELL’UNPLI VENETO  
segreteria@unpliveneto.it 

 

AI SIGG. SINDACI 
dei comuni della provincia 

loro pec 

 

Questa Associazione Comuni, con nota prot. n. 7 del 20 febbraio scorso, diretta a 

tutti i Sindaci dei Comuni della Provincia e agli Enti in indirizzo, in relazione alle 

“LINEE GUIDA” in oggetto indicate, aveva dato riscontro della conclusione della 

“fase di sperimentazione” delle suddette linee guida proponendo ai Comuni di 

approvarle nella forma di regolamento. 

Le note problematiche sorte in questo periodo a causa dell’epidemia da Covid 19 

hanno causato il blocco di tutte le manifestazioni ed eventi che si tenevano nel 

territorio. Solo ora anche in questo ambito si sta attuando una certa ripartenza, 
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superando le molteplici difficoltà organizzative poste dalle restrizioni ancora vigenti 

per il protrarsi della situazione pandemica. 

Il tale contesto e in esplicazione delle competenze regionali in questa situazione di 

emergenza sanitaria, l’Assessore all’Ambiente e Protezione Civile della Regione 

Veneto, con la allegata nota prot. n. 241847 del 19 giugno u.s. ad oggetto 

“Chiarimenti sull’Ordinanza n. 59 del 13 giugno 2020”, ha risposto positivamente alle 

esigenze espresse sia da amministratori comunali che da organizzatori di eventi 

riguardo alla corretta applicazione della regola del distanziamento nel posizionamento 

delle sedie per il pubblico nelle manifestazioni temporanee rispetto all’obbligo di 

agganciarle tra loro. 

 

Tale obbligo comporterebbe l’irragionevole aggravio di dover disporre in ogni 

evento di un numero triplo di sedie rispetto alla capienza ammessa per l’evento. 

 

In temporanea deroga a quanto previsto dalle “Linee Guida” licenziate l’anno 

scorso dal Tavolo tecnico prefettizio non vigenti le disposizioni sul distanziamento 

sanitario, i comuni sia nell’accogliere le Scia degli organizzatori di eventi con 

massimo 200 persone ammesse, sia per il rilascio delle licenze per eventi di maggior 

capienza fino a massimo 1.000 persone, fanno quindi conto di poter adottare il criterio 

suggerito dalla Regione con la allegata nota e così espressamente formulato: 

“Tenuto conto dell’obbligo di distanziamento interpersonale…(omissis) … e 

dell’irragionevolezza della collocazione di sedie da lasciare vuote per il 

distanziamento sanitario, si ritiene che, ove le sedie non siano collegate, esse 
potranno essere opportunamente collocate, per assicurare le vie di esodo, a 
distanza di n. 1,20 ciascuna dall’altra, sia in direzione longitudinale che 
orizzontale”. 

 

Ringrazio per la collaborazione e saluto cordialmente. 

 
 

Il Presidente 

(avv. Mariarosa Barazza) 
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